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Idee migranti
Installazioni / performances / incontri

27 ottobre – 15 dicembre 2012, I Parte

La sezione “Idee migranti” della mostra [S]oggetti migranti: dietro le cose le 
persone intende accogliere, nel periodo dell’esposizione (fino al 2 aprile 2013), 
le proposte di artisti, ricercatori, associazioni, centri di ricerca, ecc. che hanno 
partecipato al concorso lanciato dal Museo “Luigi Pigorini” nel luglio 2012.

“Idee migranti” è un ampliamento della mostra [S]oggetti migranti e della sua 
missione: aprire gli spazi museali al dialogo tra diversi attori del territorio nazionale 
per rafforzare la vocazione del museo ad essere contenitore e catalizzatore di 
multivolcalità, prospettive critiche, contaminazioni di linguaggi.

27 ottobre – 8 novembre 2012

27 ottobre 2012 | ore 16,00-18,00
incontro con gli artisti, ingresso gratuito

• In the cage!!!!
di Eleonora del Brocco

Installazione - Soppalco Oceania

Gabbie, gabbie come contenitori, gabbie a significare che tutto ciò che siamo è 
frutto della memoria storica e non… Gabbie grandi, piccole sospese, volumi che si 
incuneano nello spazio museale. Ogni gabbia un ricordo, una valigia, una foto, un 
video. Memorie di oggetti e di soggetti, sogni, speranze.

• Tent_Action (Santiago del Cile 2009)
di Elena Bellantoni

Video-Installazione – Soppalco Oceania

Tent_Action è un’azione documentata da un video. Ho realizzato una casa mobile, una 
tenda che ho trascinato per un giorno intero sulle mie spalle in giro per Santiago. 
Il paesaggio, la psico-geografia della città fatta di grandi contrasti, cambia durante 
la camminata: sono partita dalle zone più povere, sono passata da quelle molto 
ricche e ho alla fine concluso la mia azione di fronte al Palacio de La Moneda, la sede 
del Presidente della repubblica cilena, dove l’11 settembre 1973 è stato assassinato 
Salvator Alliende. Ho lasciato la mia tenda al centro della piazza, l’ho smontata 
lentamente…si è accasciata al suolo. 
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• Buonanotte ai sognatori
di Fabrizia Mutti

Video-installazione - Spazio Vetrata

Un progetto di videoritratti che affronta in modo originale il tema del disagio, della 
frustrazione che deriva dalla mancanza di un lavoro e di una identità riconosciuta. 
Otto persone che vivono questo problema, donne, uomini, italiani, stranieri, giovani 
e meno giovani si raccontano davanti alla telecamera usando una identità fasulla. 
Ognuno di loro veste i panni di un personaggio che vive la vita che avrebbe voluto 
vivere e che non ha mai realizzato, ci parla del lavoro sognato da ragazzo, magari 
prima di emigrare in Italia. 

• Diversità
di Simona Piccolini

Esposizione Fotografica - Spazio Vetrata

Le fotografie componenti il progetto, scattate in più parti del mondo, vogliono 
essere un tentativo di raccontare, tramite le immagini, la biodiversità culturale e 
le relazioni umane espresse e vissute all’interno di incontri e scambi quotidiani. 
Dunque atteggiamenti individuali o di gruppo durante cerimonie religiose, relazioni 
fra persone e fra uomini e animali, identità culturali, ad esempio la scelta degli 
indumenti indossati dai soggetti, modi di esprimersi, di lavorare, di viaggiare e di 
fare arte, forme di comunicazione non verbale come espressioni dei volti e tipici 
modi di danzare. 

• SGuardInIndia
di Francesca Cocco con Patrizia Santangeli

Installazione - Spazio Vetrata

“SguardiInIndia” presenta lavori fotopittorici di Francesca Cocco. Il lavoro è 
uno spaccato di una delle realtà migranti del Sud Pontino, la comunità indiana 
di religione sikh. Le opere narrano attraverso i volti e gli sguardi ed i simboli, 
la tradizione e la contemporaneità di un’etnia. Semplici scorci di quotidianità 
diventano metafora dell’integrazione e di un’identità nuova. In una combinazione 
che si traduce in effetto cromatico e diviene sapore aggiunto...

27 ottobre 2012 | ore 17:00 | ingresso gratuito

• VISIT INDIA
regia di Patrizia Santangeli

Documentario – Sala Conferenze

(2011, Italia, 57’)
Un viaggio attraverso una piccola India che vive intorno a Sabaudia, cento 
chilometri a sud di Roma. Migliaia di indiani sikh, esclusi i clandestini, uniti dalla 
religione e da una cultura che accoglie con semplicità ogni straniero.
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10 novembre 2012 | ore 17:00 | ingresso gratuito

• Home and Identity. Rifugiati somali a Damasco
di Veronica Ferreri

Incontro - Sala Conferenze

La comunità somala in Siria si concentra a Damasco e, secondo l’UNHCR, 
rappresenta il secondo più grande gruppo di rifugiati dopo gli iracheni. Se i primi 
flussi migratori somali che hanno toccato la Siria risalgono al 2000, con l’arrivo 
di studenti universitari, tra il 2005 e il 2007 il paese assiste a un ulteriore esodo 
che ha coinvolto per lo più donne con i propri figli. Partendo dalla legge siriana in 
materia di immigrazione, si analizzeranno le difficoltà affrontate da queste donne 
sia nel loro ruolo di rifugiate sia di madri sole, lasciando spazio alle loro esperienze 
di vita durante le interviste. L’incontro è basato sul fieldwork condotto a Damasco, 
Siria, tra febbraio e giugno 2010.

14-27 novembre 2012

• MÚ-TA-MÈN-TI
di Elena Pinzuti

Installazione - Spazio Vetrata

L’installazione nasce dalla mia esperienza di migrante non principalmente 
nell’aspetto esterno e misurabile di spostamento da un luogo ad un altro luogo,ma 
nel senso più interno di continua tensione dell’io: “Qualunque cosa tu dica o faccia 
c’è un grido dentro: non è per questo, non è per questo! E così tutto rimanda ad 
una segreta domanda: l’atto è un pretesto”… (C. Rebora, “Sacchi a terra per gli 
occhi“, Poesie Garzanti).
Tensione che è un uscire fuori, un cercare sé, che è la condizione esodale di tutti gli 
uomini e che nel corpo ha la sua più drammatica e originaria espressione.

• βίος
di Giuseppe Graziosi

Installazione - Spazio Vetrata

Piccoli “esseri”, creati dall’unione dei mondi minerali vegetali e animali, pronti a 
volare e a spostarsi nel Mondo, nello spazio, alla ricerca del sole, dell’acqua, della 
terra dove nidificare e riprodursi. Provengono dalle tombe dei popoli precolombiani 
o svincolati da alcuni feticci custoditi gelosamente dagli Asmat. Seppur fissi e 
inanimati comunicano e suggeriscono forza vitale. Si possono immaginare in volo, 
spinti dalle correnti, leggeri nel loro peso di porfido e legno.
Il piumaggio variopinto li aiuterà a scacciare il maligno, come spauracchi apotropaici 
porteranno con se la bontà dei culti da cui provengono. Intrappolati nel mondo 
inanimato delle cose, comunicheranno con i reperti loro affini. Mescolati alle 
raccolte tribali ne completeranno il percorso, riportando nella contemporaneità, 
il linguaggio nascosto nei manufatti, “testimonianze culturali” ora docili ora 
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agguerrite, come figlie discendenti dirette della razza umana.

• La Memoria nel Migrare
di Claudia Bellocchi

Installazione - Soppalco Oceania

Se il fenomeno migratorio, nel corso dei secoli si è andato trasformando negli 
aspetti geopolitici, la Memoria è l’elemento che accompagna tutti i migranti in 
ogni epoca. Indissolubilmente legato al fenomeno migratorio, è lo sradicamento: 
non importa da dove si parte o dove si arriva, il sentimento è lo stesso. È dunque 
nella Memoria che si attiva il processo attraverso il quale il migrante si integra 
nella nuova realtà, non perdendo la propria identità. Viceversa, collassando nella 
Memoria, il migrante rimane imprigionato all’epoca in cui viveva ancora nel paese 
di origine. Memoria e nostalgia: sentimento struggente o rifugio per ricomporre 
un mosaico personale, un’immagine presente che sintetizza in sé passato e futuro.

• S(h)omewhere
di Ovidiu Leuce

Wall-Collage - Soppalco Oceania

Un wall-collage che sollecita l’attenzione e invita lo spettatore alla riflessione. Un 
“montaggio delle attrazioni”: immagini accumulate negli archivi personali, foto di 
famiglia o immagini prese dai media in maniera “random”. L’idea è di mettere in 
scena una possibile storia collettiva con il sostegno di elementi autiobiografici, 
ricordi, sentimenti, sensazioni della storia personale come in una sorta di diario 
visivo. La migrazione, vissuta personalmente dall’artista, nato in Romania e 
residente a Roma, implica l’idea di frammentazione e fluidità, di collegamento con 
l’alterità, con gli altri spazi sociali e psicologici, fondamentali nella comprensione 
della condizione postmoderna.

17 novembre 2012 | ore 17:00 | ingresso gratuito

• Le percussioni e la Danza dell’Isola di Gorée
di Abdoulaye Kande e Gruppo musicale e la scuola Africa Djambe

Concerto e danze - Sala Conferenze

Un evento musicale di percussioni e danze dell’Africa Occidentale, in particolare 
dell’isola di Gorée del Senegal. L’isola di Gorée è patrimonio dell’Umanità Unesco 
in quanto eletta simbolo del triste capitolo dell’Umanità che è stato la Tratta degli 
Schiavi. Sull’Isola, a testimonianza di tale sciagura, vi è la Maison des Esclaves, 
dove venivano tenuti prigionieri gli schiavi provenienti da numerosi paesi dell’Africa 
Occidentale per poi essere tratti nel Nuovo Continente. In tale triste frangente, la 
musica e i canti rappresentavano una delle poche modalità di comunicazione che i 
membri di una stessa famiglia, di uno stesso villaggio avevano per riconoscersi in 
una moltitudine di persone con simile e triste destino. Il gruppo Africa Djembe è 
stato fondato presso l’Isola di Gorée da Abdoulaye Knade che attraverso la musica, 
la danza e i canti tradizionali ha voluto dare una spinta di rinnovamento e di 
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dialogo tra culture in memoria degli eventi storici dell’isola, ma anche al fine di 
guardare al futuro con fiducia. Presso l’Isola si tiene, inoltre, ogni anno il Gorée 
Diaspora Festival, dove l’Isola si fa cornice e contenitore per dibattiti, espressioni 
artistiche, riflessioni da parte di associazioni ed esponenti di organismi di numerosi 
paesi africani e latino americani che riflettono sulle conseguenze della Diaspora 
africana.

 
24 novembre 2012 | ore 17:00 | ingresso gratuito

• Nostro figlio è nato
di Alessandro Ghebreigziabiher e Cecilia Moreschi

 (Il dono della diversità - Laboratorio di teatro narrazione)
Spettacolo di teatro narrazione - Sala conferenze

Progetto nato alla fine del 2009, quando gli autori pubblicano questo bando: 
Cercasi notizie: conoscete un fatto che pensate sia stato involontariamente o 
consapevolmente ignorato dai media? 
Pronti ad accogliere e trasformare in uno spettacolo fatti di assoluto livello 
internazionale, Alessandro Ghebreigziabiher e Cecilia Moreschi ricevono molte 
segnalazioni, ma la seguente – inviata per email dalla protagonista in persona 
della vicenda – è quella scelta: “Mi chiamo Rukia, sono irachena vivo a Parigi. Oggi, 
dieci luglio 2009, è nato mio figlio Hani. Anzi, nostro figlio. Mio e di Hash. Questa 
è per me la notizia ignorata dai media...”.
Nostro figlio è nato è il racconto e di Rukia, Hash e Hani. La vicenda si svolge tra 
l’Iraq e la Francia, con in mezzo un inevitabile viaggio e una nuova vita all’orizzonte.

1-15 dicembre 2012

• Crossing Bodies - Immaginari Postcoloniali
a cura di Routes Agency, Cura of Contemporary Arts

Installazione - Spazio Vetrata

Crossing Bodies – Immaginari postcoloniali si situa tra gli immaginari prodotti dalle 
e sulle migrazioni contemporanee in un’ottica postcoloniale, con uno sguardo 
critico sulle visioni stereotipate e retoriche che a volte ne caratterizzano lo studio 
e le rappresentazioni. 
Crossing Bodies – Immaginari postcoloniali si fonda su una prospettiva legata alla 
presa di coscienza che la nostra stessa identità, come Europei e come Italiani, è 
un’identità radicalmente migrante, per la sua storia e per gli immaginari che questa 
storia ha generato. L’evento si pone nell’ottica di riaprire il racconto del passato, 
della storia e delle memorie, alla luce di un presente abitato dall’alterità, per far 
emergere altri modi di raccontare e punti di vista spesso oscurati, per far ritornare 
il rimosso su cui si fonda la nostra cultura.
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Crossing Bodies – Immaginari postcoloniali prevede diversi interventi organici tra 
loro: la mostra fotografica di Mauricio Lupini dal titolo Observing Ethnography; una 
performance di danza contemporanea della formazione indipendente MK; un’opera 
relazionale dell’artista curatore Massimiliano Di Franca che coinvolge l’artista 
Jimmie Durham, la ricercatrice Susanne Franco e l’antropologo Tarek Elahik; una 
rassegna video di artisti italiani e internazionali quali: Zineb Sedira, Isaac Julien, 
Marco Baroncelli e Enzo Orlandi, Adelita Husni-Bey, Laurent Grasso, Lida Abdul; un 
talk con l’artista Fiamma Montezemolo, gli studiosi Iain Chambers e Lidia Curti in 
cui verrà presentato in anteprima nazionale il video Traces di Fiamma Montezemolo.
Il progetto è realizzato in partnership con MeLa - European Museums in an age of 
migrations.

Observing Ethnography
di Mauricio Lupini

Installazione - Spazio Vetrata

Mauricio Lupini è un’artista venezuelano il cui lavoro problematizza gli immaginari 
modernisti rispetto alle tematiche legate all’identità, alla visione coloniale, 
all’etnografia vista in chiave museale. Observing Ethnography comprende una serie 
di fotografie scattate tra 1996 e 1997 al Museo Pigorini, che sezionano il displaying 
museale del tempo mostrandone le cadute esotiste e la visione ancora legata a un 
museo etnografico occidentale non attraversato dalle nuove teorie post coloniali. 

Spazi vocali
opera relazionale di Massimiliano Di Franca

Installazione - Spazio Vetrata

Massimiliano Di Franca è curatore e artista la cui ricerca investe i campi della 
public art e dell’estetica relazionale. Spazi vocali, ideato appositamente per 
il Museo Pigorini, prevede l’intervento di alcuni studiosi di fama internazionale 
tra cui l’artista Jimmie Durham e l’antropologo Tarek Elahik. È stato chiesto loro 
un contributo, costituito da una traccia audio e da un’immagine, legato a una 
riflessione sul concetto di migrazione e diaspora. Il pubblico, dopo aver ascoltato i 
tre contributi, potrà registrare il proprio commento. Le riflessioni e i feedback del 
pubblico incideranno insieme un nuovo testo e scriveranno così una nuova traccia 
audio.
Sarà possibile partecipare all’opera Spazi vocali nelle seguenti date: 1 dicembre, 6 
dicembre, 15 dicembre.

• La memoria del mare. Oggetti migranti nel Mediterraneo
di Anna Chiara Cimoli

Installazione - Soppalco Oceania

Una serie di fotografie documentano la natura della collezione del “Museo della 
Memoria del Mare” di Zarzis (Tunisia). Parallelamente, in forma di dialogo con le 
fotografie, il documentario Sacrées bouteilles (26’, 2004), del regista tunisino 
Fitouri Belhiba, dedicato al Museo della Memoria del Mare di Mohsen Lihidheb.
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• Il colore indaco
di Francesca Ceci e Fation Nure

Installazione - Soppalco Oceania

Il colore indaco è un dialogo inespresso tra un uomo e una donna che, per motivi 
opposti, si trovano a condividere lo stesso spazio angusto all’interno di un centro 
di accoglienza. Elaborano riflessioni lontane l’una dall’altro per poi ritrovarsi, senza 
rendersene conto, uniti da un vincolo inaspettato che li sorprende.

1 dicembre 2012 | ore 11:00 | ingresso gratuito

• Intorno al Museo della Memoria del Mare
Seminario, Intervengono: Fitouri Belhiba, regista, autore del corto Sacrées bouteilles; 
Alessandro Brasile, fotografo; Gabriele Del Grande, giornalista, blogger di Fortress 
europe. Coordina Anna Chiara Cimoli, MeLa Project, Politecnico di Milano

Sala Conferenze

Il seminario raccoglie persone che conoscono bene il Museo della Memoria del Mare 
di Zarzis e che, ciascuna con il proprio sguardo, lo hanno raccontato, descritto, 
fatto conoscere.
Il museo espone oggetti poveri, quotidiani, assemblati e accostati per poter vivere 
una seconda vita, lottando contro il deperimento e la velocità della storia. Racconta 
una storia importante, fatta di rapporto con il mare, di speranza, del coraggio di 
chi emigra: e lo fa in Nord Africa, dove i tempi non sono ancora maturi per una 
“museografia delle migrazioni”. 
Chi vive in prima persona l’esperienza del viaggio spesso non ha il tempo o i mezzi 
per rappresentarla: ma rappresentare è vitale, e l’esperienza in prima persona di chi 
conosce bene il Nord Africa ci fa scoprire le sorprendenti forme di rappresentazione 
– povere, di strada, diffuse dalla rete – che cristallizzano e raccontano questo 
momento della storia. Un enorme “museo” immateriale e diffuso.
Questa iniziativa nasce dell’ambito di MeLa Project – European Museum in an age of 
migrations (www.mela-project.eu), finanziato nel 2011 dalla Commissione Europea 
nell’ambito del Settimo Programma Quadro (SSH-2010-5.2.2), Grant Agreement n. 
266757.

1 dicembre 2012 | ore 16:00 | ingresso gratuito

• Traces (2012)
Talk e presentazione in anteprima mondiale del video di Fiamma Montezemolo 
a cura di Routes Agency

Sala conferenze

Al talk interverranno Fiamma Montezemolo artista e antropologa italiana, vive e 
lavora a San Francisco dove è docente alla Berkeley University; Iain Chambers 
antropologo e sociologo fondatore del Centro per gli studi Postcoloniali all’Università 
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“L’Orientale” di Napoli; Lidia Curti, professore onorario all’Università degli Studi 
di Napoli “L’Orientale”; Viviana Gravano, Storica e curatrice d’arte contemporanea  
e Giulia Grechi, Antropologa visuale e sociologa della comunicazione di Routes 
Agency. Nel video Traces l’artista riprende un tema centrale nel suo lavoro: la 
frontiera tra Messico e USA. 

6 dicembre 2012 | ore 17:00 | ingresso gratuito

• Danze coloniali
Performance di danza contemporanea della formazione indipendente MK
a cura di Routes Agency
Gli MK realizzeranno una performance in site-specific all’interno degli spazi del 
Museo Pigorini. La performance sarà legata alla loro produzione di Danze coloniali, 
racconti coreografici che ironizzano e criticizzano la posizione dell’attuale turista 
occidentale che conferma modelli coloniali. Le Danze coloniali operano nella 
costruzione di uno spazio reale dove mettere in potenza, il più possibile, episodi di 
indagine sull’incontro e la distanza tra i corpi, partendo dall’assunto che ciò che è 
distante è “sempre vicino a qualcos’altro”.

15 dicembre 2012 | ore 16:30 | ingresso gratuito

• Rassegna video di artisti italiani e internazionali
a cura di Routes Agency

Video - Sala Conferenze

Presentano la rassegna Paola Bommarito, Rossana Macaluso e Laura Estrada Prada 
di Routes Agency.

Zineb Sedira, MiddleSea, 2008, 16’ 
MiddleSea è una sorta di attraversamento onirico, quasi mitico, della nave che 
unisce le due coste nord africana e francese, viene visto attraverso gli occhi di un 
viaggiatore che non si capisce dove va e dove torna. Il suono del video è realizzato 
da Mikhail Karikis che riporta le sintonie radio e le interferenze nella navigazione.

Isaac Julien, Western Union: Small Boats, 2007, 18’
L’opera video racconta le storie di chi attraversa da “clandestino” quel tratto di 
mare che connette il nord dell’Africa alla Sicilia e le sue isole quali Lampedusa. 
Si costruisce una storia di corpi che da sempre si sfiorano, si mescolano e si 
contaminano da un lato e dall’altro di un mare trasformato in una linea di confine. 

Marco Baroncelli e Enzo Orlandi, Parole crociate, 2001, 15’ 
In Parole crociate le immagini tratte da diversi archivi italiani che ritraggono 
emigranti italiani all’estero da inizio XX secolo agli anni ’60 e ’80, sono accompagnate 
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da frasi che potrebbero essere state pronunciate dalle stesse persone ritratte e 
invece sono frutto di interviste e incontri con immigrati stranieri in Italia fermati 
in strada.

Adelita Husni-Bey, Gestures of Labour, 2009, 5’39’’
Gestures of Labour è un video senza audio girato nel 2009 nei “Kampung” di 
Jakarta. Ampie aree urbane occupate da nuovi migranti che costituiscono piccole 
cooperative informali per far fronte a esigenze di prima necessità, quali lavoro, casa 
e istruzione. 

Laurent Grasso, The Baterías Project, The Silent Movie, 2010, 25’ 
The Silent Movie, prodotto per Manifesta 9 tenuta nel sud della Spagna, è un video 
girato a Cartagena, città affacciata come una grande fortezza sul Mediterraneo. 
Tale fortezza rappresenta le paure europee per le invasioni dal mare. Il video evoca 
il silenzio della clandestinità che non può manifestarsi per non essere scoperta 
donando un senso di sospensione e attesa.  

Lida Abdul, What We Have Overlooked, 2011, durata 3’44’’ 
Il video, prodotto per Documenta 13, esamina la relazione tra l’individuo e i simboli 
astratti dell’ideologia nazionalista in essi racchiusi. Un uomo tiene in mano una 
bandiera mentre avanza in un lago fino a farsi totalmente sommergere dall’acqua. 
Attraverso un gioco di prossimità e distanza crea una metafora dei sentimenti di 
orgoglio e preoccupazione cui è soggetto il popolo afgano. 

Il programma della rassegna video potrà subire delle leggere variazioni

In occasione dell’evento sarà possibile visitare la mostra fotografica Osservare 
l’etnografia di Mauricio Lupini e partecipare all’opera relazionale Spazi vocali di 
Massimiliano Di Franca.

15 dicembre 2012 | ore 17:30 | ingresso gratuito

• Io Juliette Io pulizie
Laboratorio Teatrale Interculturale EDA CTP Vicenza Ovest

Spettacolo Teatrale - Spazio Americhe

Lo spettacolo Io Juliette Io Pulizie è ambientato nella città di Verona, protagonisti 
una squadra di addetti alle pulizie che vogliono raccontare la storia di Romeo e 
Giulietta ad una nuova compagna di lavoro, che non la conosce. Nel corso della 
narrazione i temi universali presenti nell’opera originale shakespeariana (amore, 
odio, guerra, morte, pace), sono filtrati e rivisti in chiave attuale dai personaggi 
(interpretati da corsisti provenienti da 7 diversi paesi) in scena.
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